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ITALIA 


Storia parlamentare. 


‘Abbiamo letto con assai interesse il 
muovo opuscolo del signor (iinseppe Guer-| 
zoni, deputato di Castiglione delle Sti. 

er:, nil quale sono esposti con molta 
argomento le fasi dei di- 

Parlamento del regno 











conosce \za del 
versi partiti del 





italiano. Diciamo espressamente del Par- 
lamento; l'antore non trattò, clio 
incidenti inenta della condizione dei pat- 





titi nella unziino, tema assai più gran- 
dioso, ma più difficile altresi, special. 
mente in in paese quasi nuovo alla vita! 
politica, ivo riesce ardua cosa lo covo. 








rare gli azti dovuti al progresso delle i- 
dee dn quelli che derivano anzi dagl’in- 
terossi 6 nilo passioni, ‘ove, oscillante, 


mal ferma è la pubblica opinione e cia- 
sonno la intorprota a sno talento; sosti. 
tuendo spesso alla realtà le privato sue 
impression], 11 signor Guerzoni pol era 
più ché altri in grado di ritrarre, per 
dir così, lu fisonomia dei diversi partiti, 
poichè obli» prima i auoi amici politici 
nella sinistta © i suoî. novelli trovansi, 
come ti nt, nella destra, onde può cono- 
scere in:immento gli uni e gli altri. 
DI questa sua conversione, como sem- 
pre scade in simili cast, fecest non poco | 
rumore. Naturalmente gli uni la conside- 
rarono come il suo atto più degno di 
Iode, gli altri per poco non gridarono al 
traditore, ina, crediamo a torto. Pare che 
il big. Guerzoni voglia, come Dante, fr! 
parte dn se stesso, e non prendere norma 
Che dalla sua coscfenza, ma veramente 
egli passò dn sinistra a destra, perchè il 
partito a cui apparteneva, egli lo riputò 
i manonuto della virth di essero gover: 
nativo, - Kuppe ogni vincolo con uomini 
di chi non divideva le passioni e 1 ran- 
cori 6 rimase fedele ai prineipil. Tutta- 
via, quando si mantiene ‘inalterato il 
culto della libertà e della giustizia e si 
cerca il modo migliore di far il bene dell 
passe, tatti possono confessare lealmente 
di avere sbagliato strada 6 volerne_te-| 
nere una buona, senza, incorrere. perciò) 
‘in una nota di biasimo, E ciò diciamo! 
tanto più volentieri che il sig. Guerzoni 
non appartione a quella gradazione di 
partito che dezidereremmo vedere al po- 
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RASSEGNA MUSICALE 


—e-nt 


entro Regio — La colpa del cnore, 
del N° PF. Cortese, — Siakspeare, 
dallo. 


Finalmente, dopo un lungo aspettore , 
dopo più sere di teatro chiuso, guaritosi 
Sl tenore Vicentelli, che, anche Ini pove- 
etto, era caduto ammalato, abbjamo sen- 
tito questa benedetta Colpa del cuore. 
‘La Cronaca lia di già detto in brevi ter- 
‘mini cowo sin stata accolta la prima sora. 
%AI povero maestro toccò una parto delle 
iro © dello scontento sccumulatosi in que- 
Sta r'ortunosa (non. fortunata !) stagione, 
sull’Iupresa e sulla Direzione: chè se 
no, i ‘'urlnsei sanno abbastanza prezzare 
nia mmsica come questa, fatta con’ fine 
gusto e , liscernimento, lavorata con cura 
€ con Lun te intenzioni non male poste in 
opera ere lizzate, Nocque al Cortese l’e- 
secuzione ss pra ogni cosa. Non già. che 
cotesti attori cantanti. siano dell'inferiore 
e peggii qualità : ma hanno voci ben poco 
gradito © grade voli: niuno pol,eccetto forse 
il Vicentelli (cli) volete! MI è, e lo dichia- 
xo, simpatico), sx colorire con qualche 
agginstitezza, verità cd individualità il 
personaggio che raupresenta, Difetto que: 
sito .che, a voler essur giusti, si trova pur 
auco nell'opera medesima. 

Chè in essa non vedo la Germania, 

















dicato giustamente la deputazione. pie 
montese, amando quosta si stacsò, da'anoi 
amici. Essrnon face, secondo noî, in quella 
congionenta che perseverare ne'suoi prin- 
cipii e combattere coloro che si dilaga 
vano dallo scopo dell'unificazione nazio. 
nale. Nè i fatti giustificarorio poscia 1a 
convenzione di settembre, nna delle cntise 
primarie della diferenza. Detto ciù del: 
l'autore, veniamo al suo libro. 

Ma ragione l'autsr» quendo creda che 
il grosso della nazione, la cui parto più 
pensante sono gli elettori, non. è per le 

lee estreme; né in un senso, né. nel: 
l’altro. Accade quindi che per. ortenerne 
i voti occorre al candidato allontanare 
l’idea che egli appartenga ai alcuno dei 
partiti estremi. Coloro che. sì presenta: 
tono ai comizi dovettero par lo. più mo. 
stratai meno partigiani! di ciò che si cre- 
desse, mutare la veste ordinaria in un'altra! 
gle non era propriamente ‘una mascliera, 
ma una toga di cerimonia sotto ‘cui gli 
uni poterono accartocciare il soverehio 
della coda, gli altri nascondere lo scar 
latto della camicia, e ‘compariro coi 
meno terribili e clamorosi davanti al tri- 
bunale che doveva gindicarli. Nei loro 
programmi il sinistro si fece nn po' più 
moderato è promise una dase maggiore di 
ordine, il conservatore si mostrò un po” 
più radicale e promise una giunta più 
lurga di libertà. Parova ipsomma che) 
tutti fossero d'accordo. Ma come poi sì 
‘metteva quella toga, Il paese non era 
interamente nè cogli uni, nè cogli altri. 

Al postatto le cose andavano da prin- 
cipio a maraviglia e la, maggioranza fu 
compatta è sicura finché visse il capo di 
essail, povero Camillo Cavour. Che cosa po: 
tevano essere quelle: quisquilie di sinistra 
0 di destra, di qualche corporazione, di 
un'imposta che gravasse alcuni cittadini 

uzioliè altri, verso del grau concetto del- 
l'unificazione italiana a cui tntti tenevano 
nel Parlamento conversi gli aguordi? Vit- 
torio Emanuele entrò un bel giorno a Na- 
poli col dittatore Garibaldi al fianco. TL 
potere personificato dava .il braccio alla) 
rivoluzione. Il capo della rivoluzione sc- 
‘conciavasi alla monarchia. Nel 1860 due 
politiche tenevano il campo, ma cospira- 
vano allo scopo medesimo, La prima, di- 
plomatica e governativa , procedeva più 
cauta, teneva conto dei trattati, non.a- 
priva tutto il suo programma, era ci 
quente al diritto riconosciuto delle genti, 


—r—————_____—_————— 


piuttosto che nu altro paese; non vedo, 
particolarmente, quegli studenti. d'Uni- 
versità che hanno un atteggiamento, an 
semblante, così particolare e spiccato, DI- 
fetto che s'ha da notare. altresi nella 
Wessa în scena. In Tubinga, e fra baroni 
€ studenti germanici del 1600, non vedo 
se non un costume generico del ‘secolo 
Xvt e tanto sÌ può vedoro in queste fog- 
gie la Colpa del cuore, come gli Ugo. 
notti o la Traviata 0 i Promessi sposi, 
(Tutto ciò non sarebbe nulla, quando la 
musica fosse di Rossini, e stupendamente 
od almeno mediocremente eseguita. Ma 
qui, cl corret... 

Il libretto pure ha la. sum parto di 
colpa, e come grossa! La favola avrebbe 
in sè dell’attrattivo e del nuovo abba- 
stanza: ma così com'è posta in opera dal 
signor Rafluello Berninzone non ci rie- 
‘306, I concetti, specialmente, con cni si 
Feggo e cammina, non sono troppo eletti; 
#4 versi... ch i versi poi! 

Per chi volesse sapere che cos'è. que: 
at'argomento e non. potesse ‘altrimenti, 
eccolo: 

‘Ardo lotta e guerra continua tra. gli 
stadenti. dell’Università di Tubinga, 1i- 
berl © solerti studiosi non meno che be: 
Vitori di birra o accattabriglio instanca» 
Dili, e i nobili e i militari della città. e 
del distretto. Già dapprima per conse-| 
(Guenza di coteste antiche e sempro rina: 
‘sconti gare era stato ucciso in duello per| 
mano di nn « pari al Florenthal n uno 
‘dei signori studenti il quale lasciava una| 
‘bambina, cui gli studenti e la corpora: 
zione raccolgozo ed allevano frammezzo 
‘a loro, Ciò è dato a vedere nel prologo| 
‘muto. 













































qui avova riportato il trionto del | 
aveva por capo, anzi dittatore, il conte 
Cayout. L'altra, Ia politica rivoluzio 
riaria, proclamava intero \e senza restri- 
zioni il diritto: nagionale, non voleva sa- 
perne di soste e transazioni, non éra lon- 
tana dai mezzi violenti, diffidava della 
alleanza straniera a adduceva come Îl suo 
più grande successo Ia liberazione di 
merza Italia, compiita dal Garibaldi, E 
là nazione diede il tributo di' lodi che si 
meritava ciascuno. 

La nazione, che vide la politica gover- 
nativa riportar 1 successi che ordinaria- 
mente sì crede possa effettuare solo la 
rivoluzione e l'uomo della rivolazione ce- 
dere Il campo, quando Ja sua axione po- 
teva recar inclampi all'azione governa- 
tiva, si abbandonò al più vivo entusiasmo 
e la sola parola conciliazione si ni 
‘un'capo all'altro della penisola. Nel 1861 
tuttavia il paese mandò al Parlamento in 
grandissima maggioranza i sostenitori del 
(Cavour, perchè i più degli amici del Ga- 
ribaldi facevano ancora aperta professione 
‘di repubblicanismo. Ad ogni modo il 
[Cavour facendo si 27 di marzo di quel- 
l'anno proclamare alla Camera elettiva 
« Roma capitale d'Italia, » tolse l'arma 
principale a' suoî avversaril, si assimiio 
il principio fecondo. della. rivoluzione, 
chiuse la bocea n colora olie ostentivano 
non voler l'egemonia piemontese; creò il 
partito rivoluzionario governativo e pose 
la maggioranza parlamentare sopra sal- 
dissitua basi 

Questo mirabile accordo tuttavia si 
ruppe colla. morte del compianto suo au- 
tore, che colla forza morale, l'abilità è 
le tante e varie sue qualità di statista e 
‘anche colle sue maniere; concilianti, colla 
dignitosa sua urbanità © la fede che a- 
veva ispirato nella nazione, sapeva tenere 
compatta e disciplinata l'affascinata mag- 
Bioranze. Rimasero dopo lui, come dopu 
‘Alessandro, i generali che non valevano 
Îl capo)e tosto si scissero fra loro. Sor- 
[sero le questioni dell'alleanza francese, 
(chie cominciava, a puzzare, e parere. de- 
(generata. in protezione, dell’armamento 
nazionale, dell'ordinamento amministra» 
tivo, delle regioni, della ripartizione e 
percezione delle imposto, 6 altre su cui 
si Mmanifestarono tosto profonde differenze. 
Lù sinistra, dice il Guerzoni, aveva le 


























Il generale Garibaldi era deputato © non 


‘All'aprirsi dell'opera cantata son tras- 
corsi alcuni anni, e Giulia (che. così 
Chiamasi a cotest'orfaua... non abbaudo- 
nata) se la passa discretaniente in mezzo 
& quei fapayeurs di buon cuore: ma ciù 
che in seguito viene a complicar la situa- 
zione si è che s'innamora di uno di essi, 
Ulrico... buona spada, d'origine ignot 
per quella antica 6 celeberrima ragione 
glie « Amorea nullo amato » eco., ne è del 
pariviamata. La cosa è naturale, ma ciò 
chie lo è poco, è che la in seguito le più 
tristi conseguenze, si è ché non se lo dicono 
‘6 nou sauno niente l'uno dell'altra. — 
‘Ma com'è che non han capito?... Intanto 
tempo! — Ciò non fa il conto del libret. 
tista e, che cosa volete? — non han ca- 
pito! 

Intanto un nuovo Floreathal (e questo 
‘qui è poi propriamente un Fiorenthal) 
‘attacca uu'altra briga cogli studenti. 
Sulle prime li vince, ma poi... ma. poi 
‘arriva Ulrico, il Quona spada, e... boom! 
(Non so cosa c'entri questo boom, ma lo 
dico Fabiano!). Gioia frenetica dei con- 
discepoli, o commilitoni; trionfo d'Ulrico 
‘e conquista della sciarpa di Giulia, 

Ma, il Florenthal, non ostante il 
terribile boom, non fu ammazzato, anzi 
[sta benissimo di ‘salute così bene che 
trova il suo gusto nell'innamorarsi anche 
af di Giulia. Ed egli non ha tanti sera: 
poli, no! Glielo dice e canta in musica, 
‘con uno atornello che, tra parentesi, non 
è del più belli. E lo dice pur anco agli 
‘studenti... ad Ulrico! 

Qui non c'è mezzo, 0 l'uno 0 l'altro 
‘debbe perire. Ci si mettono di buon cuore! 
un'altra volta, Ma, che è.che non è? Gia- 























‘membri nel Parlamento e il capo fuer. | 





‘tue volte che vi eninparvo. vi si mostri 
così restio a subirne le discipline clie era 
ancora weglio pe' suoi e per Inî che ne 





tore del suo partito, ole quasi. militar- 
mente nbbidiva a° suoi cenni, 
lie 1a sinistra poscia campo Il principio 
dell'iniziativa individuale pel compimento 
dell’anità nazionale. Era un principio e- 
videntemente nnarchico e jad esso dob: 
biamo i fatti di Sarnico, Aspromonte. e 
Mentana. Tuttavia molti l'accettarono 
grazie ai fatti del 1860, al prestigio del 
‘generale: Garitaldi e al timore che J'in- 
flnenga francese: si convertisse in mero 
servaggio, 

Ma se questa dottrina poteva tro! 
‘dei proseliti nella nazione, chi la segui 
nel Parlamento, dopo axer dato 1) gin- 
ramento; allo Statuty e pretendendo di 
Fappresentare una parte legale nello Stato, 
‘evidentemente si metteva fuori della legge 
!® pardeva ogni ‘autorità alla Camera. La| 
‘alnistra fornì quindi un'arma potentissima 
‘a’anoî avversaril ed eceitò anche dei sr 
ISpetti presso | governi stranieri. 
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tuocedere. al Cavour fosse il barone RI- 
‘easoli, nomo di tenaci propositi , di © 
tattere  altero ,, conosciuto, per la gran 
parte da lui presa all'unificazione na- 
zionale e i ‘suoi sentimenti liberali; Non 
fanatico del Garibaldi, aveva tuttavia 
considerato come l'esercizio di un legit- 
timo diritto la formazione del Comitati 
‘garibaldini di proyvedimento, ed era lieto 
di questa manifestazione della pubblica, 
‘opinione ,, col concorso della, quale egli 
intendeva governare. E tuttavolta la con- 
dotta tenuta. in questa congiuntura da 
‘quel ministro gli ‘alienò molti deputati 
della maggioranza, e quantanque posta 
la questione:a partito egli riportasse una 
inaxra vittoria, si senti 1l terreno minato 
sotto i piedi, e non ebbe il coraggio di 
eontinuare nel suo ‘ufficio. Quell'uomo 
impettito non anpeva piegarsi, e anolie 
con una maggioranza più considerabile 
nou avreble avuto la pieghevolezza ne- 
cessaria per: governare , quell'arrendevi 
lezza nei modî chie è conciliabilo col man- 
teaimento dei principli. SI parve allora Io 
sorezio della maggioranza. 

La convenzione di settembre fu tra i 
tatti che scissero. maggiormente l'autisa 
maggioranza, intantoeliè la maggioranza! 
del deputati piemontesi rimasero fedeli 




















lia interviene e li fa smettere. Como mai?! 
|Perohé® — Perchè l'amo. — Chi? Flo: 
tha 
Non è vero niente, sappiate, ma Giu» 
lia dice cosi, perchè è di buon cuore. 
(Che stia qui la soluzione di quel titolo- 
‘nigua — La colpa, del cuore?) e. tro- 
vando che di ammazzati, col proprio; pa- 
dro, cè n'è già abbastanza, crede quello 
il migliore o l'unico mezzo d'impedire la 
uccisione, che il libretto ci di a travi 
‘dere probabile, anche dell'amato Ulrico. 

Ulrico si rassegna, ma..... si dispera, 
|a anco non ne capisco proprio niente; 
itanto che, com'è ben naturale, gli di 
‘quasiclè volta il cervello. Povero Ulrico! 

Florenthal, beato, impalma la sua 
lia e se la miena dritto al castello. E 
siamo alla parte terza, 

Ulrico è amanioso di riveder Giulia. Si 
reca all''« infansta mole.» (poco ben mo: 
leggiata dul scenario — che ciò nonostante 
‘è applaudito) di quel castello, e ci viene, 
‘accompagnato dall'amico Fabiano, perso- 
naggio tra il buffo e Il serio e non si sa 
bene quel che annaspi: vorrebbe servire 
i compagni, e particolarmente Ulrico, e 
'hon fa che precipitarlo. Bisogna anche! 
‘dire clie Ulrico nella disperazione in oni 
l’ha messo una cosa simile, ha fatte gif 
oramai tutte le pazzio di Orlando (for- 
tana, che non si vedono) di guisa. che è 
proscritto, insegulto dalla forza pubblica, 
© meglio, del duca del paese. Ora viene 
al castello a far l'ultima. SI abbatte în 
[Giulia nel giardino (I1 duetto. d'amore, 
'per bacco!), ma sono interrotti da Fa- 
biano, il quale, gironzolato, intorno nn 
‘poco per dar comodo agli amanti d! far 
‘questo duetto; trovò chi gli die’ a bere e 
































stesse lontano. » Eppure\egli era ditta-| 


a allora) 


Parve clie chi potesse più degnamente | 








liutorno nila capitale a Roma, mentreci 
ni, i più lombardi e molti. meri. 
i se ne dllungarano per approvaro 
la proposta di trasferire la. godo del Go- 
verno a Firenze, Egli & vero che 1 de: 
putati ‘snbalpini medesimi avevano già 
dato nn riciso voto di opposizione pochi 
mesi prima nella quistione finanziaria 
Sollevata dal signor Saracco e bisterebbs 
questo fatto a dimostrato che non il ro: 
vallo della perduta  provrisoria_ enpitale 
ma motivi di più elevata natura gli ave- 
vano indotti a prendero tale partito, Ad 
ogni modo l'antico fascio. era rotto;; 
unove parti s'erano formate alla Camera, 
la destra debilitata molto, Îa sinistra non 
compatta, né omogenen pet jotendimenti 
ed origine. Per fortuna v'è sempre un 
buon istinto negl'italiani, il ‘quale fa si 
che nell'ora suprema del pericolo sanno ar- 
restarsi davanti ai precipizi, verso cui si 
sono incautamente avviati. 

Il perché le dolorose gare ragionali 
scitato da quell'infausta convenzione. e 
dallo funeste sceno di sangue che l 
guirono, e dall'imprudenza de'imoi prin 
cipali sostenitori non prodnssero. tutto 
il male che si anrebbe potuto temere e 
che altrove avrebbero infallantemente 
prodotto. Male si dissimulava Il pensiero 
che aveva presieduto alla stipulazione di 
quella convenzione. Cno dei principali 
autori, il Peruzzi, aveva già dato 
sentore della consortetia ‘che ai era co: 
stituita dopo 1a: morto del Cavour, col. 
l'affermazione she da Torino non si po- 
teva governare l'Italia. Ma Massimo d'A- 
zeglio, che lealissinio uomo era © diceva 
l'iondamente cli che pensava, dichiarava non 
sonvenire, secondo lui, al Governo ita- 
liano per molti motivi il porre Ja sua 
lede a Roma /el a questa essere preferi: 
bile Firenze, sbbe.a dire al conte Pa- 
solini; dopochè fa stipulata la conven- 
zione di settembre: - eocooì finalmenta 
liberati di Roma, » Loutile il rammea- 
tare qua che (il Governo francese non 
‘ammise, mai la sptìrie interpretazione data 
dai consorti a quell'atto e non trascarò 
l'occasione di dichiarare essere Firenze 
non una tappa per Roma, ma la capitale 
definitiva dell'Italia. 

Non acendde quindi in quella congiun- 
tara, come vuole far credere il Guerzoni, 
una conlizione tra uomini venuti in gran 
parto dagli estremi confini della destra 
conservatrice e nomini nati, cresciuti, 
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‘tompare adesso, improvviso, « vacillante 
‘e come preso alquanto dal vino. »-E canta 
il gaudenmus dell'atto primo. 

Il peggio si è che arriva sul migliore, 
col padre, il marito. Si aspettano a mo- 
menti certi convitati, si prepara una gran 
festa al osstello. II conte Florenthal si 
‘accorge di quei due, intende il gergo, — 
‘non monta! Gl’invita anch'essi. 

Qui una bella scena musicale di ciorle 
'— forse la meglio intesa e la meglio fatta 
‘dell’opera — se fosso ben bene (eseguita! 
— Ma dopo, altro che ciarle! Fabiano, 
in vino veritas, scopre Ulrico; enon o:- 
‘sorreva neanche, poscia che Ulrico fu giù 
riconosointo dal Conte. Questi, che vnol 
farla finita, Invita il rivalo a trovarai con 
Ini, sull'imbraniro « sl poggio della 
Croce. » 

All'atto quarto, tutti ci si trovano al 
poggio della. Croce; Fabiano, Giulia, il 
Principe padre, o spsclalmente. il Conte 
‘con l'indomabile. avversario. Fabiano e 
Gialla ci sì trovano per far de' duetti @ 
'dogli assoli; Ulrico e l'altro (che non al 
‘vedono e mon cantano per adesso)... per 
far altro. 

La musica qui el ha un temporale come 
nel Rigoletto, sebbene non come. quello 
del Rigoletto; ma non c'è male, tranne 
qualche battuta d'intonazione buffa che ci 
fu cacciata dentro, forse per caratterizzare 
‘nu tratto Fabiano, ma che nom ci sta 
bene. Dopo v'ha unn preghiera di Giulia, 




















che ssrebbe stupenda,senonchè una parte 
‘è troppo sehtettawiente del Gounod. 

Ma stiamo ora ne] libretto. 

Compare finalmente Ulrico, che ha am- 
‘mazzato il Conte. Il Prinoipe fa, per. am- 
wmazzare lot, 





che si. lascierebbe ammazi 

















moritari provalilmente nel chlto quasi] 3 Comizio agrario del etreome| Morti doivisiai all'ufiio deo stato civili | Prreso dite ese vi sono vani progetti dis META Di o Pero se nen si profe 














dario di Torino. — î (di ‘questa, occasione. 

rio di Tori Quinat mera zii vino H mario 1872 legge, i quali verraziuo messì (mon. mao in Ù È 
intollerante della tradizione irivolaziona [ore 8 pom, avel Ios li pila via “isazione Siero, d'andi 7, di Chambéry |UbSWssiat, appel sia pronta la relazione. | Insita il Governo e-In Camera n volere ri- 
ria; 0, se vi fa ‘coalizione di fatto, nas- [in comtibaizione del tema: Sul const e salva: n ; 





bili — Bertolagzi Rartolosam, | Casta ‘#olverla pouderatameute, conforme al progetto 





ola (nivistro d'agricoltum e 





sione delle pie sotterranee, relatore il sh 



































































MIO cieutifico. 
ave lle continna- ‘toro, bra citito — Morena [coimencio) (consiglia ‘il. Senato a mon proro-|scieu n 

se ce peo ì LEG 3 e otiga, |COT- ave. Calandra. cia! int Serra) ide GOjndi Scaletia)— (Gi=|gatali n L'omtore si ta ad ‘emininare 1a relazione e 

ono a ditsi membri della destra antità;| n matto per bambini. — Quota (con Cesate, il 8, di Polangiora.cnfetieri ||. 1I Sesto non npprora la proposta Scisluia: | muvendolo vari apputi; {a omerraze fra 16 

abbandonato i loro anteriori amici poll: |fosta viul essere nun delle: pia. brillanti. del-|— Cattaneo! Gincowio, i. 47, di Turluo, pos | La seduta è sciolta ‘allo ore 5. arte della relazione stessi si pponano alla 

tioi, i quali rimasero fedeli aile dellbe. [l'auuo. A (lente: — Povo asiaorlil'anbiizs Il Senato si uluun in Comitato segreto. |Mieliherazione contenuta nella parto terza. 
| razioni presovin comune: Intati quale fu|,, La Direziune utile tralci pei im ia CZ Conchlute invitando 1 isso del'itro- 
i la frazione dell'antion maggioranza. che [LUUhI per gli Adtuibi già è mcomielato: — | VOSCIfe flichiarate all'ufizio dello stato civile ne pubblica @ ritirare il progetto, presen 

dl giori marzo 187% . O, I D E U ul in vece d posizioni transit 

cadi Ta risoluzione del 27 di marzo? |" pbbico dl o cato DA AGI. SOA] rg ferie © "Tot GAMERA DEL DEPUPATI: (IBM tonno ta petto pin prive 
i Noi contiuneremo a seguire; il ‘sîgnor|favors. Moltissimi sopo i biglietti giù veiditi| — > i d seduta del'2 marzo. CRUI SI itaca 0. profondi acatio 

Gnerzoni nelle sue osservazioni relative |tl 8'omub d'ogii. batti ercia n limi ottre| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE |rrenidonza del Presidente Blamehert |getto di legge, che ritolsa ju 

i tive [ie sola patrola ie ‘aUbin distribuiti oltre| OSSEH i ‘ deltuitivo la questione dell 
alle successive fasi del Parlamento ità-|cento. fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 


liano. 
Ant. 5. —1l vice-briguiiere di sicurezza pu) 


tica Faletti Vincenzo, unitamente alla guardi 
Boselli Pistro, sul meriggio di ieri 


nai 
teli 






‘elle. costellane, delle 


Le più belle, lo pi carò, le più bizzarro 
foggio di contimi si stano allcsteuto. Vul 
troverete iu quelle sal 





nell del giorno, dei n 
acido vi daranno 10 sgambetto, rei 
anello 








i lella. favola 





miti A 


a metri 278 ent licello del mare. 
3 10m 








La solnta è aperta alle 2 #0 
Mantellini, deputato di Firenze, presta | 
‘giuramento. 
Minghetti presenta la relazione sui prov- 
vedimeuti finanziari. 


Pres, Questa relazione credo che potrà 








versitario, (Segni d'approvazione). 
Molti deputati lasciano l'aula. 
Presidente. Invito i signori devutati a 
restate, perché al possa proseguire la diccus- 
sio 





Voeî: Lunedì! lunedì | 


Cr ; pisa, IST dia liceo tata ati e du 
Re E AI SO Cfr ara disorrà toto cratetà megii || Presidente. Sono ls cinine spina: 





oltre fi ponte Tanaro, © precisime 





te iu pros 








artisti. 
















An suo ordine del‘giorno, e deciderà. quandi 














Voci : Tasta! basta! 





î 9 Sta Se) debba cominiciare la discussion provvedi: | mm) Fiati ma fatt; 
Coe ee Si Le 
Clo stava st Ilzicze della porta dllosteria, | stato ni mini, uom vol cl dita ce le|coscalt 27 GR dino del! giorio teca il seguito |tell'onur Baugli. Tusisce sulla conven enzx di 
CR E ee ea sa asini ia, | caasiona sul progotto li leggo per la [attenersi al progetto ementato dalla Commis: 
Sopettando Ta presenza di qualit, mali: |unte al supplizio di Tuutalo RA uaificaainie Mele COIVSGIO aL Resa e ITA [none n 

vsuto, le guardie entrarono | nell'enteis; | Lu Direzione ha prevenuto i lorè. desideri AG] FOLD N Od ser (STA L'on Bonghi Mia facoltà di parlare, per]. ‘Rosiglt replica poco parol 

Toni nol si erano apposte. Dereie sbucati ed'lm disusto che le danze dopo la mezza- 23:20 al Ii AI IN (RO ACGOGPRO SITÀ A REENORRO ae CORORERE FELLICa DONE AtOlE 
all'improvviso due sudividal ‘seanti di pi 





siole < revolvere, impegnarono una 2uffa in: 
cidinto,, € disgratiatamento colla prozio della 
forza publica, La guardia Boselli s‘elibe tra- 
rato il poluono siuistro da ma colpo di re 
volvar, e trovasi in fia di vita. ricoverato al-| 














sal sn Da lungo teipe, vertevano , fra il Denanio 

L'ospedale; I malandriuî ebbero campo di fug-|MFtwotore dalle ore 1 alle d Dom: nelle sale 247.511,61 6/0 | 6828 17" cotma de bra che la Camera possa beriisalzuo trasformare | lello: suo @ diversi comuni è provincie, que- 

Sir ni gpu che po nuo (°Iizso Carena ia fra ira] FZITRINA Ri | PRINT der (iipl qinirmii, que neu 1 ida gola prpietà di reni lago le i 
funti, essendo stati riconoscinti. (Corr. ; di Do pel pit o 9W sl l'accettabili, seuza per questo! nuilire ‘inci i RI (din 

ga se) (Corr [tele figlio del militari iù via Roma, BB. — [egg |a ql a | va ts 1nvesime copre. [DI nl di ina ori parallo o tte |rle Siscono a canna dello quenini perdenti 


Savigliano, 3. — La nostra riunmata 
età enologion si è decisa. di, arabilimo fu 
uova York uu grande deposito di vini, nve 
al riceverauno! commissioni (li ‘spedizione. per 





otte siauo Aperte per tt 





re ii Dawbili una sal 





Le siguure patrone! e le persone dui! oecor. 
ressa di'avere dalla Direzione schiarimeati ed 
indicazioni, potratno risolgersi al Cuniitato| 











«a Teatri. — leri sera, inuane) ad va 


uibblico ‘scelto ed abliastanza numeroso , | 
Simiugi Eurico e Giuseppina Sisti eseguirono 
dl teatro Carigualio i lors. primi coperimonti 





riservando pur 


5,8] 55.18" 18'calma ser. 
smania tar 
-36,8|419:8) 50 )| G5ISS0N Ed quer. 
tpom| en | sp: 

















Teumjeratura esterna nl | minima + 9; 
morilin gradi centesimali | massima + 14,0 
Acqua caduta mill. 0,0. 


causi di inlisposizione, 

Bonghi, riprendendo Il suo discorso, dice 
che egli conibatterà il progetto di Legge, senza 
ato avere intenzione di fare opposizione. d 
Hi erenre ostacoli al Ministero, perché gli sem 





Mliuistero (Zlarifà). 
Egli creo unsessario coma 
perolié è convinto che l'approva 








ricoloso per l'avvenire degli studi superiori; 





ttere il progetto, 
lo sarelix pe. | l'impianto di nuovi cautleri, eusì il miuistro 


Lia seduta è sciolta allo Gre'5 119. 
(Gazzetta d'Italia), 


‘quegli arenili von: potevano concedersi ai co- 
strottori navali che ne facevano riclicata, per 


1 3 delle fivanze a ordiuato; non fosse: posto per 
Di a me Der [di varlati @ bellissimi giuochi di prestigio, di| Minima Hella notte del 4+ 5,9, i fi i 
hi ed anche più remota parce dell Unive i Riforeiudosi all'art. 12. ilel progetto della È RIA ILE 
Cena BOLLETTINO ASTRONOMICO... [Cuiigsione; paria delle varie dispoizii Gi Marta e anto e ente mie cla co 
z trattenimento non poteva riuscite i) sod 





lermo; 24 — Teri in via Mlubispiia, 
dall'ispettore di pubblica sicurezza del mundi 

mieuto. Ortoburanico © al: capitano dei, reali 
carabinieri sorpresa ia pieno cecicizio una 
fabbzi08 di falso aivuete ju breuzi ed argento; 
Sî sono farti vari ‘arresti, e l'autoijtà giudi-|0 
sio asc su Iogo rod. (Giornate 


























‘a las 
vani 





in nude; secondo, 








te, @-no fumo prova gli applausi uste- 
nati dai valenti Dresidgittai durato ruta 
Lo spettacblo era diviso in tre pari 
furono ie esperienze illusorie eseguite al Si- 
fenowoni del- 

to» avimalo dalla siguara Ginseppiua 





(Temo medio di Roma), — 3 warzo 1° 
Nuscero del Mole , ore 8 î1— Paasagelo 
‘l'imeridinno . ore 12/81 — tramonto 8.11. 
Nascere della Imma 4 90 matt. 
Passaggio al meridiano, 0re:8 47 matt. 
Tramonto, ore 1 6 stra. 
Giorno della Luna 20%. 














leteiiti sotud i passati Governi, @ ica elio Jù 
legge (ll 18 novembre 1859 riguarda l'a 
nistrazione, non proprlamente gli stuli. Vari 
‘articoli della ‘tessa nou sono oggi più in. vi: 
‘gore; Ne necemna diversi che furono iu.dificati 
[ini successivi regolamenti. 

Questo avvieve, quando le leggi non. sonò 
ispirate a un coucetto concreto; bivogua rifer- 

















cessione degli arenili contestati & per di più 
‘sî venisse colle provitele e coî comuni al equa 
trausozioni. 


To veudite aki Ucni demauiali aiiunziato 
alla sede della Società alienante nella scorsa 





UT Lozazione suina (lo alelità GIANNI | o_-=—<@ec=—©eoen Stef olistico; quinalolia ammontano è liti 98 dei. Yalro 
ATTI UFFICIALI PRA RE SENATO DEL REGNO. Soatiene Ta neoesità cli î professori si de-|©OMPISSIVO dI lire 146,018 5 
peli a, CA enne Cl, nec Raiia gra Sea chio esclusivamente alla scienza e auiggeti- _ 


La. Gazzetta Ufficiale del 1° marzo reca: 
1. Un regio decreto (i 
fabliraio) che convoca _il collegio elettirale 2° 
di Palova pel 10 marzo, aflncitè proceda alla 





conda votazione, avrà iuogo il 
2. Um regio decreto (n. CCNII, parte 


Stdsno mese. 


passare ngli astanti due Dame 
di (99 |st sorpres 
II sig. Sisti promette per questa, sera e per 
le susEguenri atpreeatazioni e î 
ida del noprio depurato.Occorceido una ses |cAntevali © difficili, essendo. il Stio repertorio 
SA EE ch Mago 17 srsaviiee, [fornito a devia di sovit tavmatargicie 
SÌ aunizia per mercole 














gi 





chi più-in 





rossinio al Ger 


re li sorpresa 





Presidenza del vice-pres. Mamiani, 

La seduto è aperta a cra 2 45. 

Pres. L'ordine del giorno. recherethe lu 
Riscussionie del prog.tto di legge sul marelio 
[del meta}li preziosi, ma essenido assente il re- 
Iatore, è riuviata nl altra seduta, Iutanto:si 

nterà il progetto di legge per l'atulizione 











Sco i modi coi quali si dovrebbe ragginugere 
‘questo intento: 
Dice che la parificazione degli stipendi è 
niale intesa ; potrablesi provve: 
Mero. con. poco. dispendio per l'Uaiversità ii 
Risa ; ma on couvien® pregiudicire la que- 
stione, toccando l'Università di Padova; 
Sostiene la couvenieuza | abzi la. necessità 





11 giornale 1 Secolo di Ailawo ia nua bio- 
grafia dell'on, Cavallini {ucera alcuni appunti 
(sulla condotta dal medesimo tenuta iu Parma 
in occasione dell'assassinio cell’Antiti. 

Su tal proposito troviamo: nel Diri(fo. una 
lettera dell'on. deputato Dallt Rusa che in 








SALINA LE gesorio. Cie sutovisia lt Sce(Ulno Ja atrata | banolicio asl geniale © vale: 
SO de ieafazioNi marittimo. Sicilià, ses | ak attore Uriionte signor Gusiicimo Pri 
dente in Palermo. Fato, con. seguente program 
‘3. Nomine è promosioi nell'Ordine della |, La comuedia ia tre‘utti di Extore Dow, 
Corona Ital liuopa per Torino e replcita per ulte sere. 
Ti imponizioni nel regio esercito,  |Flreue fello scono ciruenale, col rio: Le 
2 (die stende, "Lo 'comedia iu na atto di Ros 
. Relcompense sl valor di marina, lelfort: Lo gono mio figlio, è Le 
6. Disposizioni nel personale giuli-|Jellopera Un dello i moschere, 
sinti; de epere U dello N oee) pa 
7. La nomina del comu. Paslo: Oren:|cimpagnamento d'rciestra. 
go, capitano dî vascello di 2° classe wel corpi | 1 Privato, con queta, produzioni. cor il 
finito maggiore generale della regia. ma 


]ericolo di fur preudore ‘l'assalto il teatro nu 
tina, a direttore generalo del perscinle e del |gioruo prima. 


servizio militare al Miuistero della mariua. | Ty seconda. rappresentazione. del Bodo in 


CRONACA CITTADINA chia Rest pato ori vee 





la serviti di vagautiro nella provincio ve. 

età, Ly diseussione generale è aperta, 
Sesstno chiedeni 

Qistnasione degli ai 


di gene dh ocuvenieuea i Rini la necraei | nel tempo era constato della Guardia sa- 

prio i eta, rimpronera Lì Mib ione; id eedlamo nuo di riprodurre tale 

Hu pnrola, si passa alla di nou avér jiresentato a questo proposito mi ietera e perché trattasi l'na avvenimento 

jooli. n ni bisogni dell'inse- | 1;'importarza storica, e perché è sconveniente f 
et dice i ha ehinnati qui[che (! utmini licnemeriti che prosero. parto 

a er pel farti divorata del progelti [xi viù Importanti avveniisenti del risurgimento 

Fipieni dl stopya, où si lgul duoqu il Go- (italia vengano ingiustamento cccusati. 

emo dich tele de depurare dla lv |. Qu, signor Direttore, 

juca frequenza alle sedute della Cimoera; min | x < ; 

li di questo progetto omo ap: [UE i ioipe Tutormi il Governo I sisi pre:|,, NCUSIchuale il Seolo del 19 febbraio, è 
[ne luogo a discuisione: Da CORE LR che SUIS Vitali ner DOC |insorita la biogrofin dell'ua; deputato Coral- 

Pres. Si passerà ora‘alla relazione sulle |dimameuto del pacaa), © vedrà cho-i deputati li. Tu esta si oscena. nÌ. doloroso episodio 

pui, du di che avverto i atzori sen corriamo. (He). WED cali (GIN (dro Ani) erranti 1 È 

tori che Senato i radunerà in Comitato &: || Dico clio questa progtito tan reclirà alcu [5 citabro 1800 in Parma, quundo 1) Cavalli 

greto. vantaggio all'Università. Romanus, cle men é|0 e tene jue0a ande Dica 
Ohiiest riferiso sopra vario peti Fonvenleute l'aumentare attualmente le tasse | SPS inteuleuto della provini, | Dicesi. cho i 
i rinviata ni Mlistoro uno petizione ai |in' questa Unitetsità. tucdesimo sopragfatio da. quell'avreninento; 












So tutti approvati stia osservazione. 
Vieno în discussione 1 progetto. di legge 

per la dispensa dal sersisìt. nilitare, dei co. 

doritri renitenti, ome 

del 1808: 








pressioni 





@ disertori nati. prima 


















le meritati applausi ‘ai principali nristi , spe: 
‘cinluente all'egregia prima dont sigavra Pal 














uferi, che -st rivela sempre più cautaute di-|vari canonici chiedenti l'esenzione Parla dei collegi dei dintorni che vengono| lasciasse insalutafo Hospite la città di Parma, 
Ti Conza Gonieamio.i vive Magi: del 90 2 cento, Sopra alte petti iu: gprs cca questa dpoiione, rese || Cè é nclutamento fio, cl io che eo 

‘11 Consiglio Comi nre» NL IIAMOOIO antieini ale | gnifieuac, il Senato ‘nlotincio conclusioni della |masda di non pregindisaro i diritti che 105"|commlante della Gunidi da 
cato questa cern in pubblica ntita. A Sfilano l'Aîdo frutta molti quntttini al-|nifuti, a 2 dante della Guardia unzionale di quella 


limpresa della Scala. Ta dicci rappresentazioni | Crt 
l'incissò raggiunse la cifra di L. 90,000 senza | _S 
dalcclare il loggione, 


dono easere acquisiti 

‘Toran nd insistere sulla necessità di ntu-| 
diare. e: risolcere la questione principale del 
riordinamento degli studi, 2i cui dice :clie von 


Ordine del giorno. 
Fubbrica: d'armi — Aumento di forza mo- 
ti 


città, posso più d'ogui altro attestarlo, 
Quel funesto ep:sol:o fa, come Len disse il 
Liografista del Cavallini, conseguenza’ degli 





lola chiede te per linedi ci sl 
prcito altri lavori, altrimeuti crede che il Se 
uato sì putreule proroga: 












‘Tr 


—@——€€——————______———_———@t& 





zare; ma sml suo petto ignudo; che ofire 
al Principe, vedesi tutta un tratto bril- 
| lare una croce È il contrassegno che! 
prova chiaro chiaro Ulrico casere fig}ia 
del Principe, in Florenthal! è fratello di 
chi egli ha ucciso! 08 da cader morti 
| tutti; ma riman tempo per cantare nn 


di grando aiuto e sostegno. Non ha letto 
inutilmente, si vede, mi ha Jetto. (tiesto 
più per elogio che per biasimo, 

Di più: sentendo il coro all'atti primo 
— « Quest'insogna lacerata = — ci si 
sente tutto Meyerbeer; ma credo clie in- 
‘vano cercherebbesi cotesto pezzo od uno 





lissimo poi il quartetto finale, da dovele 
viole, 0 violoncelli che siano, intrapren- 
dono ‘quel bellissimo motivo che di poi 
svolgono ed umplificano le voci. 

E cosi via un poco; chè se avesalimò 
agio e volontà di’ occuparci delle minime 
‘cose , no troveremmo buona quantità di 


le sue quattro parti, ma senza clie inge- 
nerino confusione; se non che mi pare 
etti @ saltelli un po' troppo di ritmo in 
ritmo e li muti con troppa. frequenza el 
vicinanza, senza ragione evidente di dram- 
matico od altro. 

Ora, x stringere, io travo elie con tutti 


mini che hanno le proporzioni di Shak= 
‘peate. E ancora, i facesse con intene 
gione e forma di magnificarli. 

“Ma qui, per esempio, il compositore vi 
dice chiaro e tondo e con la più... ine 
|geuua buona fede « Trassi il soggetto di 
‘questo ballo non già dal dramma di Shak= 














bel pezzo (sì, bello: fuori di scherzo), |cke gli somigli proprio, in tutto il pa-|notevoli. i suoi difetti e le sus deficienze la Colpa |spvare — Ilsogno d'una notte d'estate n 
dopo il quale Ulrico di soppiatto si ue-|trimonio musicale del maestro berlinese. | Il genere, il fare di cotesta musica, a |del crore è pur tattavia una musica chel — ma bensi da un'« Opéra comigne n 


Del suo ce n'ha pur messo eziandio il 
Cortese, 0 ci sembra; e non poco: quante 
meno, la fusione di quei diversi elowenti, 
‘al mio parere, abbastatiza ben fatta © 


prenderlo în digrosso, è moderno. È il 
‘gouere che.al nostri giorni, il Meyerbeer | dell'ordinario: piace pel modo con 0 
6 ji Gounod hanno introdotto ed autori: (fatta; @ pei motivi e la melodia, che non 
zato. — Non abbiasi paura, il \Vagner|mancano, si può cattivare pur anco l'at-|cesi che di grandezze non ne rispettano 
riuscita. non c'entra ancora per niente! Ma anche |terziono e la benevolenza del ssmplice|pnuto, e po! rieucinuto ad uso di ballo 

Citerò, come fatti di/suo, il canfo 0e2l'U-|lui, jl Cortese, la pigliato a seguire i[orecchiunte. Ma per ciù, vorrebbesi che|da un coreografo italiauo. E Shakspeara 
miversità , in latino; melodia schietta|progressi, 0, se volete aneglio,, lo stile|fosse bene esegnita, E con questa condi-|vi vien presentuto il più del tempo u- 
popolare; con certi valzer e motivi ,|moderno. Sul nelodrammatico-cantabile|zione capisco che possa gradire assai ,|briaco, 6 correndo dietro alle ragazze 
tratto tratto, e mille dettagli brevi in|antico dà la preferenza al «drammalico-|come fece a Firenze. «e darsi buon tempo con esse, » E per 
quei tanti ariosi di che cousta per lu più|stromextale moderno: e se talvolta par-| La splendidezza , la magnificenza del|cangiare fa una partita di Voze coll'oste. 
parte l'opera. Il canto di Giulia sullo [rebbe che intenda, come italiano, di con-|ballo SMakseare, la sua compatente bre-|Domando io se è ermesso! 
parole: «Egli non m'ama, sperare è vano = [cedere un po' più alla cavalina ed alla|vità, i bellissimi scenari che vi si mo-| o vidi la prima sera uo, chie al viso, 
‘lla acena VI di quell’atto prinio, chie è |cabele4, iu certi punti, per lo contrario, |strano ,, le ben composte ed intrecejato |ed all'abito si chiarivano iuglesi, pare 
bello tutto: più quell'eselumazione cun|pare che si sia anzi sfurtato di ture jl|danze, mi tirano a far motto eziandio del |tirsì dal teatro iu sul primo aprivsi di 
‘oni termina l'atto, e Giulia canta: - Ei |contrario a dispetto eziandio del metro e [ballo, (cotesto spettacolo. Non potrei dire. cho il 
mi fugge, ed al suo cor — Hiv parlato |dell'andatura del verso che li appunto potessi far: tacere il disgusto che [facessero con intenzione propriamerate: ma” 
diverse, Perciò non dico che la sia tatta |invan finor= ecc. La scena V dell'atto so-|clinworebbe la cantilena ben misurata e|provo a veder posto in ballo un grande|nel caso, ayrebbtro fatto ciò ‘cho do. 

farina del sacco del Cortese. Mozart, Me-|condo, bellissima per la maggior parte ;|quadrata: come nel duetto tra Giulia ed {quale Guglielmo Shakspeare..... e come|vremmo far noi se ci dessero ur, ballo — 

yerbeer, Gounod, Verdi, Petrella anco, sile nuova, tranne un poco di yelre/liano|Ulrico nell'atto terzo, pezzo secondo me|posto ? direi qualcosa di più in elogio di|Dante — come fu dsto = Ttoma pur 

sentono; gli hanno somministrato idee [al « Giulia addio, per sempre è iranto|wul riuscito. ‘cotesto spettacolo. troppo! 

e, & tratti, motivi un po’ troppo analo-|d'oggi il fren che a noi v'uni. © (Per ca-| Peggiore riuscita: poi io trovo quando,| Certo saravvi chi riderà a queste che| Ciù premesso, il ballo è bro: è sou- 

ghi. Gli Ugonotti, di cut il libretto dolla|rità, non badate ai versi !). E quella|come spesso gl'interviene, il Cortese fa|chiamerd mie fisime; ciò non per tanto [sat la cacofonta: FS 

Colpa del cuore ha una falsa aria di fu- [romanza del Conte alla scena prima della [ls musica u contraccento del verso è al-|mi si lasci dire: — A Roma, ben è sn- 
miglia, e Marcello, di cui Fabiano è qui [parte terza « Ti parlerò dell’ostozi. » Lo|tera il metro e la prosodia, Ma forso la|puto, 1a Censura non permette che si met, | 
una specie di caricatura; il Faust, alla|a due di Giulia e Ulrico, © poi yli altri, [stimato versi cotali non portassero il|tauo in scene cardinali @ simili. Orc. 
‘onì musica ai è in molte parti inspirato; [alla scena ultima della parte terza, sulle |pregio e la fatica di dar loro rett lasciata da banda, per un momento, la 
la Traviata e il Ballo in maschera che |parole «Qual di terror nunzio fatal » eco., |non ostante, quando di esser mi fa essér...|questione, soria circa la censura preven- 
pur ci si vedono € sentono; il D. Gio-|all'arrivo dell'ufficiale dei drayoni du-|parmi cho ecceda nel disprezzo della pa-|tiva dello Stato , e partendo da ciò che 
vanni, di onî pare si sia servito in certi |cali. Bella sopra. tutto la scena della 
punti, in piccolo, e iu grande, nella scena sfida sino al punto che entra a discorrere 
dlla visita al castello, furono al Cortese [barcollando Fabiano ; chè qui scade. Bel: 


| cide da sè © « fra il terrore universale » a chi se ne intende. un cotal poco più 
| 


cala il sipario; 
È un libretto così così, non c'è che dire, 
| Ma situazioni csì ne sono, e situazioni 
‘musicali. Che il maestro abbia proprio 
| nobilitata e idealizzata colla musica que. 
stazione cosiffatta, codeste situazioni, 
francamente nol sì può dire; ma che sia 

| rimasto ad ‘esse inferiore, neanche. Lu 
musica non è peggiore, né uguale, ma 
bensi migliore dei versi. 

Un poso di color locale 0 se volete 
l'oscorrente color. locale, se ce l'avesse 
posto, andrebbe bene; nn color più Indi- 
viduale sarebbe anole meglio: non ser- 

ì virsi di tanti colori, di tante tavolozze 





Eccovi un Shakspeare, cuci= 
nuto da quei fabbricatori d'operette fran- 






































P. S. Eraogià conseg? vate alla stampa 
queste parole, allorchè mi cadde sotto 
gli cechi il Pasquito, (che dice, circa 
‘questo ballo; la meder.ima cons. Ora cor 
reggendo Ja bozze &'sginngo questa po- 
oggi la Censura a Roma, parmi che|sulla per dite cha ciò non ostunte lascio 
‘a Porjno potrebbesi benissimo non per-|il tutto come st&, © di più sun ben felice 
mettere cho siano posti in ballo gli uo-|d'incontrarm$ col Pasquino. FP. 8 








rola, fa 
Ciò in che si palesa più presto italiano 
la spesso 

















il Cortese, si è nell'esser chiar: 
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odio lasciati lal'Governo ili Carlo IT, pei 
molti oltraggi e pei molti dolori patiti alla 
popolszione dell'ex-Aicato: parscast, 

Li'Autviti ebbo pur troppo unn |veto hi 
steel malgorerno di Carto JIT, 6 ili ulii di 
molte famiglie, e syocialmento del last) po- 
polo, erano in quell'epoca: contro di lul assai 
ardenti. 

Nessuna potenza umana avrebbe quindi: po- 
tuto frenate il furore: popolare, quando, l'Au- 
viti riconoscinto alla ferrovia, mentro nevia- 
vasi a Pinconia, fa condotto nella caserma dei 
Reali cambinfeti, 11 Chvallini era solo da ne 
giorni «îuto in Parma; avova’ beni publ: 
cato wii nianifesto ai Parmigiani, ma n0a n° 
veva ancora issinito. l'amministrazione della 
provincia, Nou avrehbe potuto avero il 1ronto 
iuterrento della Guardin hnrionale perchè que- 
ata non era organizzata, ed io ne avevana- 
sunto da' pochi giorui.il comando, e non po- 
teva far calcolo sulla trappa regolare, perché 
erovi in Parma una solu, compagnia del rog 
gimento Pinerolo, 

Averrtito però il Cavallini dell fatto dolo: 
roso (compiutò, pur troppo dal furore popolate 
fi pochi minuti) non solo om ni lasciò sopraffare 
dall'atvenimento, ma corse sul Inogo del mì- 
afatto, sperato di frenare J1 popolo, e fui io| 
che Jo. trattenui dall’esporsì inutilmente e 
troppo coraggirsame:te, stante l'esaltazione 
degli animi. 

"Né il finesto episolio sibattora l'a 
in appresso. Le disposi 
peroli furono date ila Ini ed egli si trovò pre- 
sente alla fanzine cle la città volle fosse fatt 
di togliere Ja colozna ralla piazza maggiore, 
tl espiazione dell'esecrauto misfatto, Li ci 
iltima scena era stata ni di essa compiuta. 

‘Auri il Mubicipio parmense deliberando il 
22 attore, la suricordata. espiozione, aggiuur 
eva, riguanlo al Onvallità, Jo seguenti ja- 
tole 



























































. E considerando che il signor: inten 

dente della provincia diado saggio nel funesto 

momento e por quanto ora ila Tui, di tutto il 

Binon volere e zelo che le singolarissime circo- 

stanze idol fatto; permisero + 
« Delibera: 

#01, All'intendente della, provincia parmense 
sono rese grazio pel Dusan volare e zelo da iui 
spiegato a tatola ell'ordino nella sera el È 
ottobre 1859 .,... n 

Fa pure il Unyalllai che consegnò nelle 
mani del dittatore Fariai l'iudirizzo della 
Gunndia nazionale coperto dla 1506 fina, col 
‘anale sì deplorava l'infansto avvenimento. 

È fimiqne così provato cho mon! solo il Ca: 
vallini sdu rimase sopraffatto ; mr nemmeno 
lasciò alato Rospite la città di Parma, 
Bali vi rimase; por citca quattro mosì ancor, 
acquistandosi l'affetto della intera popolazione, 
6 lasciandola ben dolente quendo , per grave 
malattia sopragginntagli, dovette ritirarsi dal- 
l'ufficio d'iatenlente. 

Questa d'la puro verità che fo redel di in- 
dicare, per amore di ginstizio., a nomo della 
città clio ho l'ontre di rappresentare in Par- 
lamento. 

Tie sarò grato, om. ‘signor Dirattore, se: lla 
vorîà inserire: quosta mia. dichiarazione nel 
riputato di lef giornale. 























G. Dinta Rosa. 
IL SIGNOR FOURNIRR. 

Intorno alla nomina 1 univo ministro di 
rancio. iu Italia, il Journal der Dedats con- 
le seguenti osserrazioni: « Finalmente 
il-sig. Gouland la dunque. wa snscessori: &r 
giova sperare che questo; aucecssure ti recliorà 
rontauiento al suo giosto, è non «i contenterà 
di rappresentare In Fracia presso; il Ro I 
talia a Purigi od n Versaglia. 

«I fogli clericali ni mostrano. nattiralinente| 
aseci malcontenti della nomina del Fouruier, 
ch'essì protendono sia ua libero pensatore. 


























sappiamo ciò che veramente sin; ma gli è certa 
ché qualanyne altro diylomatico, libero pesa: 
tura @ cattolico, si fosse nominato in rimpiazzo 
[del Gerard, non: sareblie. state meglio atcilto 
itnî togli religiosi, E la ragione n'è wempli- 
cissima. Quoi fogli volesano/ che; il posti e 
itusse macine. n 





Secolo, la Liberlé, coitermarebbe 
(che jl ministro della guerra, generale 
‘abbia lato le sue dimissio 

Gili sforzi della Commissione di riorguuieza- 

ne tendono & stabiliro che per lo imanzì 
il miuîstro della guerra deliba soltanto rap- 
[brescutare la parte di: amminiatrotoro in. capo, 
‘ nion quella di sceneralo ju. capo dell'armata. 

‘A Prost si fecero circolare di questi giorni, 
‘scrivono nl Jonwnnl e Paris, delle. voci re: 
lativo ad un eventuale alarco dell'imperatore 
Napoleone TIT. II sollecito armamento ‘del- 
l'Adonis: nave liggera.o rapida, che testò si 
‘abprovigionava ju quel perto, contribuì senza 
dulibio a daro corsistouiza a quelle dicerie: 

D'altra parte, si auumoria da Cherbourg 
[ia Lorfeut ‘che ‘le navi stazionario ju qu 
porti presero inaspettatamente (il larga der 
ignote destinazioni. 























11 23 febbraio fu segnata fra il conte Arnim, 
rappresentante della, Germania, ed il Pouyer- 
(Quertier,, ministro. di figanze francese, min 
convenzione. per il: pagamento del saldo del 
‘quarto mezzi miliario. 

Giù seno versati 240 milioni; restatio a jn- 
Hare 260, più 150 per interessi; questa scioma 
totale di ‘410 milioni, riconosciuta esatta (alle 
iluo parti, sarà versito prima del 6 sarzo 
corrente. 


CORRIERE DEL MATTINO 


L'Opinione registrando con rinerescinieito 
la lettera per. mezza di chi l'onorevole Uliuvesi 
rinuncia all'ificio di deputato, soggiuage che 
pareccììi amici politici del medesimo gli acris: 
‘sero esortauilolo a desiatera da questo; suo pro- 
posito; e che-ai spera ila queste lettero veder 
indotto il Chiaves n, ritivire Ja sta ricuncia. 














FRANCIA 

Secolo la Literlé, Il sig. Carayon Latour 
avrebbe annuzzinto di voler rivolgere ni Gue 
veruo di Vorsaglia un'interpellanza svlla nc-| 
‘mina del sig. Fonraier fn Italia, 

II generale Lulluirault, gorernatora di Pe-| 
rigi, diede Je suo dimissioni, per decisa diver. 
[genta d'opinioni col Presidente della Repub: 
Ulica riguirdo ad alcuue misurò di carattere 
politico. 

Secondo gli uni, il signor Ladmirault non] 
avrabbe voluto chio. il Governo concoderso: di! 
‘uovo l'autorizzazione di pubblicarsi ai gior:| 
mati sospesi tre meai fa. 

Seconlo gli altri, il generale sarebbosi ri-| 
fiutato di metter iu esecuzione alcune insure 
prescritte dal Governo riguardo ui più perico. 
oni fuutori dui partito essenzialmente cospi- 
ratore, 

Il generale Clincliant, al'quale sarobie stato| 
oterto il: posto di governatore di Parigi , lo 
avrebbe frazcamonto ricusato; il generale Fai 
(lherbe, riteraato Îu Francia dl pochi giorui , 
(sarebbe stato. finalnento desigunto per suoce: 
'dere al geuerale Ludmimult ; ove questi per 
‘sistesso nel muutenere le date dimissioni. 

Ultiivamente però, dietro istanze doll at: 
'Thiers, vuolsi ch'egli abbia accousoutito a 
tirarle. La (destra rasi nou poco allatmata 
por questo iucideute, cd uno dei suvi wesubri, 
Heputato della Gironda , già praponevasi di 
Minovero lu proposito un'interpeliavza al Go- 
‘verno. 























La dis:usstone delle petizioni cattoliche fu 








definitivamente aggiornzta, per tn cortine nc-) 
orto tra 1a Guiimiasione ed iL Minintro degli, 
esteri. IL Jowrnal der Debala sorive in pro- 
plsitu: 4 Checcliè ‘se no dica, quest'aggiorna- 
‘mento ron equivale. per nulla ‘nd un abbir-| 
‘tono defiuitivo. Lo petizioni esistono, e tir 
‘guorà bene clio. un giorno u l’altro, so ne faccia 
la relazione, non avendo, n)cun diritto 
semblea di mopprimerie, odi agire come se 
non calstessero. 

La discussione, pubblica verià dunque tisto 
0 tanti, € fintantoché essa fon atbio avuto 
luogo © sia stata presa una decisione iu pro- 
Posito, esisterà sempre un'aspettazione (lblo- 
Posa, tina giusta ‘causa i'inquietidine. che 
'eruviterà sullo nostre relazioni. coll'Italia; e 
ii questo stato di cose hen saprà approfittare 
l'Alemagua, Ja quale va sempra, più guada- 
(gatto terreno nella penisola; a misura che 
noi no perdiamo 

« L'Asemblea, per {ar bene, avrebbe dovuto 
tugliar corto: ascoltare pazientemente la rela- 
ziono di quelle petizioni, e votar: poscia l'ur- 
dine del giorno paro e semplice, ». 

Da Parigi si telegrafa al Times: 

u Le trattative rigunrilo alle misure la a- 
doitarsi contro l'Internazionale dai \varit go- 
versi. progrediscono attivamente, Assicnrasi 
che i contraenti si sarebbero fermati. all'ilga 
d'una. estensione dei trattati l'estradizione , 
non volemlosi riconoscere l'Internazionalo come 
‘n’associazione politica, ed applicandole il si- 
stiva che reggo I crimini Qi diritto comnna, t 


DISPACCI ELETTRICI PRIFATI 
AGENZIA STEFANI) 
Vienna, 3 marzo. 
“ La Commissione della Camera approvi 
la proposta del, Comitato speciale , clie 
‘stabilisce cite Je quoto fisse da accordarsi 
‘alla (Galizia siano calcolate secondo il 
risnitato effettivo del bilaucio 1871. La 
Comuiissione contiunerà martedi a disci- 
tore l'epoca in: cui potrà farsi la revi 
sione di queste quote. 
Lonilia, 3 marzo. 

L'Obserter dice clio la risposta ameri- 
cana insisterà soltanto sull'utilità di sut- 
toporre al Tribunale di Ginevra le dò- 
mande dei danni indiretti e lascierà al- 
l'Inghi;tocra la responsabilità. di essere 
la prima a ritirarsi dal trattato. Tu que- 
sto:onso l'America, manterrà $ suoi. diritti 
di pesca nelle acque canadesi. 

Nuana York, 2 niarzo. 

La risposta americana fu spedita oggi. 

Ignorasi il contenuto. 

I corrispondenti di Washington cre 
dono che la risposta sia eminentemente 
pacifica. 

Oro 110.114, 

























































Londra, 3 marzo. 
L'ineliesta conferma che O'Conner, ar- 
restato pel tentativo contro la Regina, 
non é affiliato al fenianismo, 





PATTI DIVERSI 


Sequestri di giornali. — Il vumero 
Idi sabato scorso della Democrazia fu seque- 
‘strato: per' online del fisco. 


Legalizzazione di nili civili. — 
Una nota del Aliuistero di grazia e giustisia 
@ dei ulti allo prefetture porta che: « Gi atti 
dello stato civile spediti dai parrochi ed aute- 
riuri al 1° gentaio 1868, passoub essero auche 
ligalizzati dal vescovo © dall'ordinario divo=- 











sauo, ed eziandio dal presi toute del tribunale, 


Vorai ami 


ita gli cn 
certato, dell'auteuticità della firn 
gli atti melesizo. n però sono 








domestica im Parigi. 





sit de Suez & 


‘ente 
mivi attraverso ri canale, dal 1° al 
mese, d Uli GI /rivi. Nel 

sarono, di in mare all'altro navi 101. 











versanilo dal 1° al 
fr., sotto Ja deduzione: di fr. 








titoli Jetivivivi dei loro Buoni frenfennitri. 
L'aumento dell moto marittimo nel grenni 


1879, nullo ntesso meso del 1871, È 






1872, sullo stcaso mess del 1870, è di fr. 


fra rotonda, 
TI gioranto Lo N° ci annmazia mic 
progresso nol commercio del thè, L'Econemi 








Îo Tudio, rolla sale navi del 





chi in valore, Sono rettificate le false n 





‘atie azioni della Compagnia di Suor. 


ti o at nltrimenti ai- 

spipostà n° 
pensati } 
sindaci alla legalizzazione degli atti mutdetti. 


Canale di Suez. — Congressi scienti- 
fici — Eeposizione universale ‘di comnomin 


L'ultimo inmero dol diario francese Le Ca 
febbraio corr); ci anunzia 
lim il 19 1el prossimo marzo si terrà ia Pa 
riti l'assemblea generale della Compagnia del 
aritfimo, di Snos. Ti transito vile 

0 core. 

cordo geumalo pose 


I Jatorî ‘lei così detti! Bons. (renfennaîres, 
‘marzo la somma di 21 
i, valore del 
(Colepon he scade il 1" marzo, riceveranno i 





fr, 650 
(tifta rotonda) © nello stesso genuaio 





milione e ducento settantunmila, anche ‘in ri 





sla d'Italia ci assicara che il traffico mavit- 
timo compito nell'anno 1871 tra Venezia e 

il anatrinto, 
toccò la cifra rotonda di setto milioni di frau. 
dei supposti incontri di mavi attraverso Il ca 
uala di Suez, Intanto sî stanno «ordinano 
muove linee regolari di navigazione coll'0-| 
riente, si Inbbricano Luove navi n° vaporo e 
si notano aumenti alla Borsa di Parigi sulle 


L'ultimo numero del Bultettino monumrn: 








una dbtizia Titeressante, cinè la ecoporta dele 
l'Ophir della Bibbia. ‘Tatti sauno che i pià 
‘gras geografi Ninno! dispnrasa dove. fusso 
beecisumento 1'Ophir, dul 1,1016 Salomone, 
Muicimila ami La traeva tant'oro | tnute geni 
ms ed avorii. 

Ora il celebre viaggiatore Carlo Munch re: 
catoaî a visitare gli scoperti. terreni; auiferi 
fra il Limpapa e Jo Zambesi, e il posso dei 
fabiani più al Sad, nella. regione africano 
rientale, trovo neb settembre scorso |mpor= 
Tauti € considerevoli rovine. di (costrazione ci 

se fenicin juin Jungo dirti Zin= 
hubsa al grado 20, 14 di lativline Sul © 
01, 48 ili Jongitudive Est. da Greenwich. Ni 
dielo le prime notizie-al dottor Potermsaa , 
‘isponeuitosi  contlunare Jo sue ricerole per 
nequistare Ja: certezza dello sooprimento di: 
Ophir. 

Lù cass di Rossini a Parigi 
In cass del grande magitro | cho, teoyasi n 
Paes, vin della Pompe, è cho durante ll'al- 
timo assedio &ra stita colpita da sessanta e 
più onalie, al puùto' da esserne quasi comple= 
tamente demolita, comiicia ora a rislent 
dalle sus rovine. Tua signora Rissiai sorveglia 
fossa stessa i. lavori di ristaneo, per i quali si 
‘dovranno spendere nom meno! di 100 mila fr. 
Nella camera dov'è morto Rossini ai trovarono 
più di ciniuanta scheggio di proîettili d'ogni 
‘limeasione ed ta bomba carica. 


21 censimento in Germania, — 
La popolaziono di Stoccarda del 1 disembro 
1871 ascendo a 91,523. iudividui compresi in 
16,409, famiglie, T vaso s0n0 45,954, Je fot: 
mine 15,469, Vel 1867 gli abitauti nu erano 
clie 65,781. Divisi per religione vi souo ora-a 
Stoccarda 78,621 protestanti, -10,799 cattolici 
©1817 jeraeliti. 

La popolazione di Ilonaco ascendeva n 169 




































tale, diretto dall'illustre conto di Cammont, 
in Caen, ricco sempre di preziono notizie nr- 
‘cheolagicho, ci anmanzia ehe la sessione del 
Congresso archeologica ii Francia si terrà n 
Verilinic il 18 prossimo giugno. Second» il 
programme veri inaugurata Ja stato ili 
Rovsard nei giorni del Congresso e sarà a- 
perta un'esposizione retrospettiva. degli og- 
getti d'arto del dipartimento di Loir-ef-Cher; 
Lo questioni da trattarsi si riferiscono: 1° ai 














tile anime La notte del 1° dicembre prossimo 
fassato. 11 censimento) del 1887 assegnava in- 
vece ulla capitale della Baviera nina popoli= 
nine di 1° 

"ite che vi fosse una diminuzione. Dia ciò non 
è esatto: Nel 1567 Îluverano essero comprosi 
nel: censimento; auche tutti. coloro che erano 
‘assenti ilal loro domicilio in Monaco: da mn 

npo non 





(88 individui. Sembrerebbe duu- 








\egiore di un ano: 


tempi. preistorici 
18° all'epoca franta, 4° al medio evo, 3'al 








signor conte di Roehambenu, segretario ge 


1 Congresso 
ignora impeti di tenere la sua ‘sessioni 
corso) anno , si riunirà nel corrente. Skin 








convi 





Sajijt-Brieue. 





N. 93, Parigi. 





Nazionale dei lavoratori industriali è di 





tellettuale ‘0° murale dell'operal: 
lare Ja sua i 
metterli 











GF. Banceri. 


2° all'epoca gallo-romano, 


‘basciuento.. Gli stuilosi delle scienze. atclieo. 
He i quali desiderano assistere sl Con- 
resta possano indirizzare ls loro domanda al 








nierale ilel Congresso archeologico a Ventine. 
ico di Francia, a cui la 
si 








Brieue il 1° laglio. Per ottenere il programma 
le scrivere al signor Geslîn de Bonr- 
gogne, segretario generale del. Congresso di 


Gi resta di annunziare l'Esposizione univer. 
sale all iutern.zicnale di eccnomia domestica, 
cho si aprirà jn Parigi il 15 laglio nel ja- 
lazzo dell'Industria. Per ctteere il programma 
rd il regolamento di quosta Esposizione si scriva | 
‘al signor ZronoHin de Merswn, presidente delli 
di incoraggiamento degli 
iter de, ta Chonessde d'Ane 


Giova accennare che lo. scopo della Società 

ont 
rare il: lavoro proteggondolo, rmooraggiatitolo 
l ricompensandilo ;. di sollevare il livello iu 
di agero- 
diperadenza col risparmio, e ii 
coperto dei bisogni della veachinia 
(Senza i socsorsi. della, pubblica assistenza; 


Nello acors» anuo inveco non farouo coni- 
prese uel censimento che le! persoue che «i 
trovavano di fatto n Monaco. Tenuto conto di 
Questa circostanza. si calcola che la popoli 

ns (li Musco sia aumentata durante que 
sto periollo ili 10,900 auiuie. 





Suicidio strano. — Cle un nono 
poss suicidarsi per um grave dolore di fami 
igliw, per disperazione, yer wa aioro. disgra- 
ziuto, anche, questo fluo ad ua cero» pusto si 
capisce ; ua che tino tenti scannarsi: con na 
foltello Ji ehchia, perchè kn gli stivali troppo 
stretti, questa è un po” forte, per esempi! 

Eppure na simile caso accalide precisamiento 
(di questi giorni al eiguor Alphonse Himaler, 
aomicitiato ia Parigi, vin dlonge, N. 47. Li 
nodi scorso, 18 febbraio corrente, egli! doveva 
Pecarei nil hu pranzo; per quell'occasione volo 
far uso d'un paio di stivali nuovi, i quali, 
‘nppena calzati, gli cagionarono orribili dolori, 
essendo, troppo stretti. Volendo fevarsali, nun 
poté più venirne n capo. Disperato, serisso 
allora sopra ti pezzo di carta: 

x Dacchè venni al molo ; uulla mi rieste. 
Oggi toa posso più togliermi gli stivali. Nu 
asi accosi alcuno della mia morte. x 

Ed afferrato un coltello di cucina ,/sn lo 
pinntò nel petto, Al rumore de)la sua caduta 
accorsero i vicini ; fu chiamato Il dottore A- 
melone , che ‘abita nella stessa casa, © gli si 
prodigarono pronti soccorsi, La sua ‘ita peò. 
(8 iu grave pericolo; Così la Libert 





























Scoperta Interessante. — Il dott. 
Peteruauia la comunicato al comm. Negri | 
presidente della Sveletà geografica ‘italiano | 


Mowino bilenira erette, 








Notizie Commerciali |\{,ftrero paure dì avorate cor [arioti etnici 


renti, ma coo molto stento 0 con olferte 
Udi pretzo ansit debali. 


BOLLETTINO SERICO. 


Gontinin sulla mostra finzea In atensì | ‘ciradi 
caluso dibobezea nel: prezzi, 





Gli or 
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